
 

PIANO DI SVILUPPO E TRASFORMAZIONE DELLA PROPRIA ATTIVITA’ con 

Cronoprogramma degli interventi proposti e Relazione economica-finanziaria (a norma 

Parere Regionale del 25.11.2022 n.1186758) 

 

Premessa 

Fondata da Luciano Arici nel 1977, LPR S.r.l. si occupa della produzione di ricambi dei 

particolari dell'impianto frenante e prosegue l'attività  iniziata dal padre Pietro a Brescia negli 

anni '50. Luciano Arici ha adottato come quartier generale dell'azienda il sito di San Nicolò in 

provincia di Piacenza, dove risiedono gli uffici ed una parte di produzione, ma non è stato 

abbandonato lo stabilimento di Rivasso di Agazzano, originaria sede della società, tuttora in 

piena attività con oltre 200 macchine utensili. Nei suoi settant'anni di storia, LPR ha visto 

ampliare costantemente i propri orizzonti, grazie all'attenta gestione e ad un piano di 

investimenti volti al continuo aggiornamento delle attrezzature, in pochi anni LPR si pone ai 

vertici del mercato mondiale per qualità e innovazione, diventando a tutti gli effetti uno dei 

maggiori produttori aftermarket di particolari per freni a livello internazionale, 

commercializzando il proprio marchio in oltre 80 paesi del mondo. 

Lpr Srl ha fatto segnare un +15% nel fatturato 2021 e nel 2022 un ulteriore +25%. Un salto in 

avanti questo che ha cambiato totalmente la struttura dell’azienda: con un importante 

incremento del numero dei dipendenti 

L’azienda, operante in tutto il mondo possiede molte certificazioni che le permettono di essere 

tra i migliori produttori di ricambi per impianti frenanti, di cui ne allego alcune: 



 

 

 



 

 

 



Piano strategico dio sviluppo 

La capacità produttiva è completamente satura, pertanto per poter proseguire nel processo di 

espansione in corso, l’attività necessita dell’insediamento di nuove linee dedicate al 

magazzino rispetto a quelli esistenti. 

Gli spazi attuali non consentono infatti ulteriori incrementi della produzione.  

Si è resa necessaria la realizzazione di una nuova unità produttiva per soddisfare la richiesta 

del mercato attuale dei pezzi di ricambio.  

Oltre a questo, per dare una continuità alla linea di produzione già presente con l’installazione 

di nuovi impianti, si è reso necessario liberare la porzione del capannone esistente per poter 

distribuire gli spazi di lavoro in modo omogeneo. Più precisamente il nuovo capannone verrà 

utilizzato come magazzino per lo stoccaggio del materiale. 

Questo consentirà di soddisfare anche la necessità di realizzare un magazzino automatico 

autoportante interno necessario allo stoccaggio del materiale in cassetti.  

Quest’ ultimo infatti, non sarebbe stato possibile realizzarlo all’interno del capannone 

esistente per una problematica di altezze interne. L’ ampliamento, che coinvolgerà per tutta la 

lunghezza la testata del capannone esistente lato est, avrà lo scopo di dotare la zona produttiva 

anche di migliori spazi interni per i dipendenti. Si precisa inoltre che il corpo di fabbrica in 

progetto andrà in aderenza al capannone esistente mediante tettoia di collegamento che verrà 

utilizzata per il trasporto del materiale mentre la restante parte del fabbricato rimarrà 

distaccata dal fabbricato esistente.  

Negli anni precedenti LPR srl ha investito prendendo in affitto 8 capannoni nel raggio di 25 km; 

questo investimento ha comportato anche un aumento dei costi interni in quanto ogni giorno 

l’azienda ha la necessità di trasportare i pezzi presenti nei capannoni in affitto. 

Nello specifico il piano aziendale di sviluppo prevede la costruzione di un nuovo magazzino  

visto che libereremo 2 magazzini di proprietà lpr sempre qui a piacenza. L’investimento viene 

realizzato per migliorare il ciclo produttivo, il servizio al cliente mediante automazione e poi 

naturalmente per poter risparmiare economicamente. Il risparmio citato precedentemente 

riguarda consumo di gasolio, di mezzi in quanto stoccando in capannoni posti in altri luoghi 

attualmente vengono effettuati trasporti su gomma giornalieri tra i vari capannoni, questo 



sistema comporta anche un aumento notevole di inquinamento che con l’ampliamento si 

ridurrebbe a 0. 

La costruzione dell’ampliamento permetterebbe un aumento di stoccaggio ma non di volumi  

Investimenti da realizzare 

L’investimento riguarderebbe prevalentemente il capannone essendo uno spazio al coperto e 

contiguo alla zona produttiva attuale (stimato in circa 7.794.900 €), poi riguarderebbe 

l’inserimento di magazzini semiautomatici all’interno del capannone per il ricovero del 

materiale (stimato in circa 2.500.000 €) e infine riguarderebbe l’installazione di 1 Megawatt di 

fotovoltaico in copertura (stimato in circa 1.000.000 €), investimento volto al risparmio 

energetico. 

Probabilmente vista la crisi economica il fatturato non aumenterà ma vi sarà un gran 

efficientamento per l’azienda oltre che ad un ordine azienda elevato.  

Per questo motivo viene richiesta la possibilità di realizzare una nuova struttura prefabbricata 

che risolverebbe in modo soddisfacente la rotazione delle merci a magazzino ed in modo 

ordinato la preparazione delle merci in uscita. 

 

Dati storici 

 



 

 

 

 

 

 



Conto economico intervento 

 

 

Il richiedente precisa che darà corso al Piano Finanziario per la realizzazione dell’opera 

esclusivamente con mezzi propri, mediante accantonamento finanziario già presente a 

bilancio.   

La nuova struttura, una volta realizzata, costituirà un ampliamento in aderenza del fabbricato 

esistente, ampliandone la superficie in modo funzionale. 

 



Cronoprogramma: 

 

Dai dati di bilancio riportati si evince che LPR ha la capacità di poter sostenere 
economicamente e  finanziariamente gli investimenti prospettati nel Piano industriale. 
Ciò nonostante, i soci di LPR hanno manifestato la disponibilità a sostenere la realizzazione del 
Piano industriale qualora le risorse generare internamente alla società non fossero sufficienti, 
per mezzo di finanziamenti soci o versamenti in conto aumento di capitale. 

La predetta disponibilità manifestata dai soci di LPR è confermata anche nel caso in cui i costi 
connessi agli investimenti prospettati nel Piano industriali subissero incrementi dati da fattori 
esogeni, come ad esempio un aumento del costo dei materiali o dei fattori energetici. 

Ciò posto, stante la manifestata disponibilità dei soci, unitamente alla possibilità da parte di 
LPR di poter accedere al mercato del credito bancario, è possibile affermare che il piano 
industriale è ampiamente sostenibile in rapporto al quadro economico, finanziario e 
patrimoniale prospettico della società. 

 

Rottofreno 28/03/2024 


